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13NOTIZIE

Chiamare utenti VoIP di pro-
vider diversi attraverso una 
numerazione standard in-
ternazionale, utilizzabile sia 
via internet sia via normali 
telefoni. 
Cosi’ funziona iNum, un 
nuovo coun- try code 
VoIP crea-
to da 

Itu (International tele-
communication 
union) e ca-
ratterizzato 
dal prefisso 
883. 

Un solo numero per 
chiamate Voip.

Messico
in bici.

Il sindaco della ca-
pitale del Messico, 
Marcelo Ebrard, ha 
deciso di mettere a dispo-
sizione dei suoi concittadini 
biciclette gratuite. 
L’iniziativa e’ inserita nel 
“plan vert” per la lotta al-
l’inquinamento della me-
tropoli che conta 20 milioni 
di abitanti ed è famosa per 
l’inquinamento e il traffico 
automobilistico.  
Oggi s’ispira al “Velib” di 
Parigi: bici gratis nel centro 
della citta’. E intanto fa co-
struire le piste ciclabili. 
“Se il 5 o il 6% dei tragitti 
urbani saranno percorsi in 
bicicletta, avremo avviato 
un grosso cambiamento”, 
sostiene.
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incentivo anti fumo.
Cento sterline per spegnere 
la sigarette e preservare  la 
propria salute e quella del 
bimbo che nascerà.  Questa 
l’idea del sistema sanitario 
britannico - il Nhs - per com-
battere il vizio del fumo tra le 
donne in dolce attesa.  
Quelle che decidono di butta-
re le sigarette nel cestino ot-
terranno 20 sterline la prima 
settimana, altre 
40 dopo un mese, 
e le ultime 
40, infine, 
se riusciranno ad 
astenersi dal vizio per 
un intero anno. 
Il tutto sotto forma di voucher 

con i quali potranno acquista-
re qualsiasi cosa, eccetto alcol 
e tabacco chiaramente. 
Ostetriche e medici verranno 
arruolati per promuovere il 
programma anti-fumo, men-
tre un test che misura il livello 
di monossido di carbonio nel 
sangue verrà utilizzato per 
rilevare se le future mamme 
sono riuscite ad astener- s i 
dal vizio, meritando 
c o s ì il buono ac-

quisti.

gb
Debito, fasullo,

per 100 miliardi.
Uno studente 38enne di Irvine, 
Inghilterra, ha avuto una brut-
ta sorpresa quando, tentando 
un prelievo, ha scoperto che 
il suo estratto conto risultava 
essere in passivo di quasi 100 
miliardi di sterline. 
Temendo una truffa o un furto, 
ha subito contattato la banca: 
fortunatamente Barclays ha 
immediatamente individuato 
che il problema era stato cau-
sato da un errore tecnico, che 
aveva causato due addebiti da 

50 miliardi di sterline 
l’uno. 
La banca ha imme-
diatamente corretto l’errore in 
poco meno di un’ora, ed ha 
offerto all’uomo 10 sterline 
a compensazione delle spe-
se telefoniche che ha dovuto 
sostenere per fare correggere 
l’errore. 
L’uomo però sostiene che la 
cifra è troppo modesta, e che 
dovrebbe essergli risarcito an-
che lo stress.

ba
nc

he

Scarpe e 
difetti.

Una ricerca, com-
missionata dall’Isti-
tuto tedesco della 
calzatura (DSI), mostra che 
il 40% dei ragazzi indossa 
scarpe che sono da uno a 
tre numeri di troppo. 
Per lo studio, realizzato 
dall’Universita’ di Pader-
born, sono stati analizzati i 
piedi di 10.773 bambini e 
adolescenti fino ai 18 anni, 
di 60 località di Germania 
e Svizzera. 
La conclusione e’ che le 
scarpe troppo piccole o 
troppo grandi -che e’ il 
caso piu’ frequente- cau-
sano difetti di postura e 
nel modo di camminare, il 
piede piatto, il piede piat-
to-valgo. 
L’indagine ha anche evi-
denziato che negli ultimi 
anni i piedi dei bambini si 
sono allargati di circa 2 
mm. 
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gemelli... ma nati in 
anni diversi.

Di solito la cosa che accomu-
na due fratelli gemelli è l’esse-
re nati lo stesso giorno.  Tariq 
e Tarrance Griffin, due fratelli 
del Michigan, invece non solo 
non sono nati lo stesso giorno, 
ma neppure nello stesso anno.  
In realtà però non si tratta di 
una gravidanza anomala (an-
che se può accadere che due 

gemelli nascano anche 
a giorni di differenza), 
ma è semplicemente 
dovuto al fatto che Tar-
rence è nato alle 11.51 del 31 
dicembre 2008, mentre Tariq 
è venuto alla luce alle 00.17 
del 1 gennaio 2009, cosa che 
però fa sì che i due siano nati 
in anni diversi. 
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14 NOTIZIE

Gli utenti glo-
bali di Internet 

hanno superato quo-
ta un miliardo, con la 
Cina che ha ormai 
superato gli Stati 
Uniti come nume-
ro di navigatori e 
l’Italia che si piazza 
tra i primi 15 al mon-
do, con una fetta del 2% 
della platea planetaria.  
Lo indica uno studio della 
società comScore, specializ-
zata nell’analisi del traffico 
online. 
Il traguardo del miliarde-
simo internettiano è stato 
passato a dicembre, secon-

do comScore, e attualmente 
l’audience degli utenti della 

Rete con piu’ di 15 
anni - non sono 
compresi i bam-
bini e i ragazzi 
in età da scuo-
la media - sa-
rebbe pari a 
1.007.730.000 
persone. 
L’Italia, 12ma, a 

dicembre ha tota-
lizzato 20,7 milioni di visita-
tori unici ai siti web. 
La Cina guida la classifica 
con 179,7 milioni (17,8%) ed 
e’ seguita dagli Usa a 163 
milioni (16,2%).
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Un miliardo di persone 
su internet.

Lavastoviglie (piu’ 
1,3%) e lavabianche-
ria (solo meno 1%) 
rendono il 2008 degli 
elettrodomestici meno 
drammatico rispetto 

alle previsioni. 
Nel complesso il settore ha 
venduto 7,1 milioni di ap-
parecchi, il 4,4% in meno 
rispetto al 2007 (in valore il 
calo e’ stato del 2,4%).
In calo consistente frigoriferi 
(meno 4,7% pezzi) e il seg-
mento cottura -cucine, forni, 
ecc. (meno 10%).
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Il nuovo regolamento 
comunale per bar loca-
li e ristoranti  prevede 
che, nel centro storico 
del capoluogo toscano 

“al fine di salvaguardare la 
tradizione culinaria e la tipi-
cità architettonica, strutturale, 
culturale, storica e di arredo 
non e’ ammessa l’attivazione 
di esercizi di somministrazio-
ne, la cui attività svolta sia ri-
conducibile ad etnie diverse”.
E la norma vale anche in caso 
di subentro. 
Tra le prime ‘vittime’ ovvia-
mente i venditori di kebab, 
ma di fatto, la regola si può 
applicare anche ad altre cu-
cine, come quella messicana, 
indiana o francese. 
A Lucca, quindi, si può man-
giare solo italiano, anzi, pre-
feribilmente ‘lucchese’. In un 
altro punto, infatti, è previsto 
che ‘nei menu’ deve esse-
re presente almeno un piat-
to tipico lucchese, preparato 
esclusivamente con prodotti 
comunemente riconosciuti ti-
pici della provincia di Lucca’.
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cibi etnici 
a Lucca.
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rane da record...
Sono circa un mi-
liardo le rane che 
finiscono in padella 
ogni anno, catturate 

in natura, contribuen-
do cosi’ a minacciare po-
polazioni di anfibi gia’ a 
rischio. 
La stima arriva da uno stu-
dio che per la prima 
volta ha analizzato il 
commercio sulla 
base di dati 
delle Nazio-
ni Unite per 
q u a n t i f i -

care il consumo umano di 
questi animali. 
Francia e Stati Uniti sono i 
due maggiori importatori, 
mentre il maggiore espor-
tatore, con 5mila tonnellate 
l’anno, ma anche grande 
consumatore, risulta l’ In-
donesia.

Come rilevato dal-
l’Aduc (Associazione 
per i diritti degli utenti 

e consumatori), l’Ufficio per 
la tutela dei consumatori di 
Duesseldorf in Germania 
mette in guardia dall’indos-
sare costumi e maschere a 
diretto contatto con la pelle: 
diversi articoli contengono 
colori a dispersione, suscetti-
bili di causare allergie, e nel 
peggiore dei casi potrebbero 
anche essere cancerogeni. A 
seconda della tecnica e del 
materiale usato, le sostanze 
coloranti possono non essere 
fissate correttamente, e quin-
di sciogliersi con il sudore.
In Germania, di solito a ri-
dosso del carnevale, scattano 
i controlli su vestiti, parruc-
che, cappelli e maschere per 
verificare la permeabilita’ dei 
colori; negli ultimi anni ne 
sono venuti alla luce di scon-
sigliabili, utilizzati soprattutto 
da produttori asiatici.
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tossici nei
costumi di 
carnevale.
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17vIcINO alla dONNa
San Valentino nel mondo...

Come si festeggia il giorno 
di San Valentino negli altri 
paesi del mondo? 

San Valentino in 
Germania
In Germania San Valenti-
no si festeggia più o meno 
come in Italia: gli innamo-
rati infatti scrivono bigliet-
tini ed acquistando piccoli 
regali e fiori per il proprio 
partner. Anche i tedeschi 
si concedono cene a lume 
di candela con musica soft 
per celebrare il proprio 
amore.

San Valentino in Olanda
In Olanda gli in-
namorati si 
scambiano 
doni come 
testimonian-
za del proprio 

more, ma alcune persone, 
come in altri paesi come 
l’Inghilterra, spediscono 
biglietti e decidono di non 
rivelare la propria identità 
rimanendo anonimi.
Uno dei doni più diffu-
si per San Valentino è un 
cuore di liquirizia.

San Valentino in 
Inghilterra
In Inghilterra hanno una 
lunga tradizione gli am-
miratori anonimi: biglietti 
romantici e fiori vengono 
inviati anonimamente.

San Valentino in 
Giappone

In Giappone la 
Festa di San 

Va l e n -
t i n o 

è più sentita tra i giova-
ni e la tradizione preve-
de che siano le ragazze 
a regalare una scatola di 
cioccolatini ai ragazzi. La 
differenza è che il regalo 
non è necessariamente di-
retto a fidanzati e mariti: 
le ragazze posono donare 
cioccolatini anche al pro-
prio datore di lavoro o 
collega di ufficio.
Gli uomini che ricevono 
del cioccolato a San Va-
lentino devono ricambiare 
il dono ricevuto regalando 
cioccolato bianco un mese 
dopo San Valentino (cioè 
il 14 Marzo). Il 14 Marzo 
è conosciuto infatti come il 
White Day.

San Valentino in Spagna
Per tradizione gli spagno-
li sono uno dei popoli più 

passionali: questa 
loro caratteristica si 
riscontra anche nel 
giorno di San Valentino in 
cui vengono regalate rose 
rosse alla persona amata.

San Valentino negli 
Stati Uniti
San Valentino viene festeg-
g i a t o 
da tutti: 
anche i 
b a m -
bini si 
scam-
b i a n o 
biglietti 
r a f f i -
guranti 
i loro 
eroi dei 
carto-
ni ani-
mati.

ORVIETO SCALO - Via Monte Luco, 2 - Tel. 0763.302287

Storia di San Valentino:
Per gli antichi Romani Feb-
braio era considerato il mese 
in cui ci si preparava all’arrivo 
della primavera, ritenuta la sta-
gione della rinascita.

Si iniziavano i riti della purifi-
cazione: le case venivano puli-
te e vi si  spargeva del sale ed 
una particolare farina. Verso 
la metà del mese iniziavano le 
celebrazioni dei Lupercali (dèi 
che tenevano i lupi lontano dai 
campi coltivati).
I Luperici, l’ordine di sacerdoti 
addetti a questo culto, si reca-
vano alla grotta in cui, secon-
do la leggenda, la lupa aveva 
allattato Romolo e Remo e qui 
compivano i sacrifici propizia-
tori.

Il sangue degli animali veniva 
poi sparso lungo le strade della 
città, come segno di fertilità.

Il vero “evento” per la gioventù 
romana di allora era però una 
specie di lotteria dell’amore. 
I nomi delle donne e degli uo-
mini che adoravano questo Dio 
venivano messi in un’urna e op-
portunamente mescolati.
Quindi un bambino sceglieva a 
caso alcune coppie che per un 
intero anno avrebbero vissuto 
in intimità affinchè il rito della 
fertilità fosse concluso. 
L’anno successivo sarebbe poi 
ricominciato nuovamente con 
altre coppie.

Nel 496 d.C Papa Gelasio an-

nullò questa festa 
pagana sostituen-
dola con quella di 
San Valentino Ve-
scovo, martirizza-
to dall’imperatore 
Claudio II in quanto 
univa in matrimonio 
giovani coppie alle 
quali l’imperatore 
aveva negato il con-
senso.
Prima della sua ese-
cuzione, Valentino 
che si era innamo-
rato della figlia del 
suo carceriere, le 
scrisse una ultima lettera fir-
mandola “dal tuo Valentino” 
frase che è arrivata fino ai no-
stri giorni.

Non o s t an t e 
siano passa-
ti tanti secoli, 
questa festa 
ha sempre 
mantenuto il 
significato di 
celebrare il 
Vero Amore. 
Le vicende 
r i g u a r d a n t i 
San Valentino 
sono abba-
stanza confu-
se, ma intorno 
alla sua figura 

ruotano molte leggende, che 
hanno senz’altro uno sfondo 
di verità, e che riguardano tutte 
episodi d’amore.
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Onde d’urto radiali in fisioterapia.
Il più recente dispositivo 
per fisioterapia è un ge-
neratore di onde da cui 
prende il nome la tera-
pia stessa: TERAPIA CON 
ONDE D’URTO.

Questa è un trattamento 
moderno, rapido, sicuro e 
di grande efficacia con un 
vasto raggio di applicazio-
ni, con eccellenti risultati 
di guarigione, ritrovata 
mobilità e miglioramento 
della qualità della vita.

L’efficacia è impressionan-
te su pazienti che soffrono 
di dolori cronici, i risultati 
sono significativi e dura-
turi.

Il protocollo si sviluppa su 
3-5 sedute della durata di 
5-10 minuti ciascuna. 
Già dopo 8-10 giorni dal-
la prima seduta si verifica 
una notevole attenuazione 
del dolore, dopo appena 
2-3 sedute più dell’80% 
dei pazienti riportano di 
non avere più dolore o di 
sentire una riduzione si-
gnificativa del dolore.

Per una più facile compren-
sione su cosa consiste la te-
rapia proviamo a rispondere 
alle domande più frequenti 
che vengono poste sull’ar-
gomento:

CHE COSA SONO LE
ONDE D’URTO?
Sono onde sonore ad alta 
energia.

COME VENGONO 
TRASMESSE AL CORPO?
Vengono trasmesse attra-
verso la superficie cutanea 
dal punto di generazione 
(manipolo) alle regioni do-
loranti. Il proiettile ubicato 
nel manipolo viene acce-
lerato ad alta velocità me-
diante un impulso pneuma-
tico, quando questo colpisce 
il trasmettitore integrato nel 
manipolo si genera l’onda 
d’urto terapeutica.

COME SI DIFFONDONO
NEL CORPO?
Si diffondono sfericamente 
e su una vasta superficie, 

l’im-
m a -

g i n e 
che più 

r e n d e 
l’idea è 

quella del 
sasso lancia-

to nello stagno 
che produce 

tante onde sferi-
che tutto intorno.

COSA PROVOCANO NEI 
TESSUTI TRATTATI?
Accelerano il processo di 
guarigione attivando e sti-
molando il metabolismo e 
migliorano la circolazione 
del sangue, i tessuti dan-
neggiati si rigenerano gra-
dualmente fino all’even-
tuale guarigione. Vengono 
eliminate le infiammazioni 
croniche con riduzione del 
dolore e con  migliora-
mento della mobilità e del-
la forza. E’ possibile anche 
disintegrare le calcificazio-
ni che provocano dolore.

COME VIENE ESEGUITO 
IL TRATTAMENTO?
Il terapista localizza la zona 
dolorosa e vi pone del gel 
utilizzato come mezzo di 

con-
duzione 

de l l ’ onda 
d’urto. In 
seguito inizia 
l’applicazione 
di onde d’urto 
attraverso il ma-
nipolo che viene 
manovrato nella 
zona dolorosa in 
maniera circola-
re.

PER QUALI PA-
TOLOGIE SONO 
INDICATE?
le onde d’urto ra-
diali sono indicate 
per le seguenti pa-
tologie:
• tendinopatie
   calcificanti
• dolore alla spalla
   con o senza
   limitatazione
   funzionale
• tendinopatie
   (epicondiliti,
   epitrocleiti, ...)
• tenosinovite del
   trocantere
• sindrome patellare
• sindrome del tibiale
   anteriore
• achillodinia
• fascite plantare
• sperone calcaneale
• entesopatie
• radicolalgie cervico/
   lombari acute 
   e croniche
• dorsalgia acuta 
   e cronica
• dolore muscolare 
   (contratture, stiramenti 
   e strappi)
• metarsalgia
• punti trigger superficiali 
   e profondi
• agopuntura 
• cellulite e attivazione 
   del tessuto connettivale

di Mariella Melon
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Raymond Peynet na-
sce il 16 novembre 

1908 a Parigi. 
Si sposa con De-
nise Damour ed 
avrà una figlia, 
Annie. 
E’ l’ultimo giova-
ne ammesso a 
Germain Pilon, il 
futuro istituto di 
Arte Applicata 
a l l ’ Indus t r ia 
ed è uno 
dei fratelli 
Lumière a 
consegnargli il 
diploma. 
Il suo primo 
impegno è 
presso un pub-
blicista e, in seguito, presso 
un decoratore. 
Infine trova lavoro presso Tol-
mer dove realizza manifesti, 
confezioni per farmaci, scatole 
diverse. 
Si prodiga, quindi, per aprire 
una propria agenzia, ma la 
guerra è alle porte. 
Si trasforma in disegnatore del-
l’esercito, realizza esposizioni 
itineranti per i prigionieri; poi, 
prigioniero a sua volta, evade. 
Prima della guerra aveva ini-
ziato ad inviare dei disegni a 
giornali e riviste ed a illustrare 
libri. 

Manda i disegni all’amico 
Max Favalelli, allora redat-
tore della rivista “Ric e Rac”, 
che li chiamerà “gli 
i n - namorati di 
P e y - net”. 

È l’inizio di 
una lunga 
storia. 
I due fi-
d a n z a t i 
viaggiano 

in tutto il 
mondo. 
C o n t e m p o -
raneamente, 
Peynet realiz-

za scene 
e costumi 

teatrali, disegna l’espositore e 
il cofanetto del profumo Suc-
cès fou di Elsa Schiapparel-
li, illustra libri e intensifica 
la sua attività nel campo 
de l l a grafica. 

“Le Kiosque des Amoureux de 
Peynet” diverrà monumento 
storico. 
Muore il 14 gennaio 1999.
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I fidanzatini di Raymond Peynet.
20

La nascita di Valentino: ...si recò nei giardini 
pubblici. Il luogo era deserto. In un punto del 
parco, vi era un chiosco, anch’esso deserto. Era 
il kiosque à musique, dove ogni domenica, pri-
ma della guerra, la banda di Valence teneva i 
suoi concerti.
A Peynet, assorto nei suoi pensieri, venne un’idea. 
Trasse di tasca un foglietto di 
carta e subito tracciò una fi-
gura di violinista, dai lunghi 
capelli, intento a fregare 
l’archetto sulle corde. In di-
sparte, una coppietta stava 
flirtando. « Andate pure », 
diceva il violinista, ammic-
cando ai due innamorati. 
« Finisco io per voi! » La 
vignetta, intitolata « L’in-

compiuta », aveva dato 
vita a Valentino, l’omi-

no dalla zazzera fluente, 

dal cappello duro in testa, la cui bontà era com-
movente, dal momento che non sapeva rinun-
ciare a far felici due fidanzati, improvvisando un 
«a solo» tutto per loro.
Il successo fu immediato. Con Valentino, frattan-
to, era nato anche il vero Peynet. In piena guerra; 
questo umorista-poeta sentiva che non tutto era 

perduto, se gli uomini avessero con-
tinuato a credere nella bontà, 

nella dolcezza dei sentimenti, 
nell’amore. Un anno dopo, 
accanto all’omino sempre 
pronto a sorridere delle 
proprie disavventure ma a 
compatire e a comprendere 
quelle degli altri, sorse l’esi-

le silhouette di Valentina: ora, 
la coppia era perfetta, e Les 

Amoureux cominciavano il 
loro lungo viaggio intorno al 
mondo.

Nel 1942, davanti al chiosco 
della Musica nel parco di 
Valence, Peynet inventa la 
famosa coppietta. 
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I Il fENOmENO
di Lorenzo Grasso

Ma Paoli è stato 
sempre il re delle 
contraddizioni e 
di frasi belle e di 
presunto amore, 

che celano 
s i -

gni-
ficati ben 

diversi e na-
scosti. 

Basti pensare al-
l’inizio della sua 

carriera.
Ragazzo poco incline agli 

studi, frequenta un gruppo 
di amici che condividono la 

passione per la musica e che 
costituiranno il primo nucleo 
della cosiddetta scuola geno-
vese: Tenco, Bindi, Lauzi, De 
Andrè, i fratelli reverberi.
Saranno proprio questi ultimi, 
musicisti professionisti, a far 
convocare a Milano Paoli e i 
suoi amici Bindi e Tenco per 
una audizione presso la Di-
schi Ricordi, da poco costitui-
tasi come casa discografica. 
Sotto la direzione artistica di 
Nanni Ricordi, Gino realizza 

i suoi primi 45 giri nel 1959 
(La tua mano, Non occupatemi 
il telefono, Senza parole) senza 
ottenere alcun successo. 
Stesso destino sembra avere 
il successivo La gatta, brano 
autobiografico pubblicato nel 
1960, che nei primi tre mesi 
vende poco più di cento co-
pie. 
Ma poi arrivo il successo de Il 

cielo in una stanza: 
“Le parole mi venne-
ro improvvisamen-
te un giorno che mi 

trovavo in un bordello e 
sdraiato sul letto ne fissa-
vo il soffitto color viola. 
Sentivo il bisogno di dire 
che l’amore può nascere 
in qualsiasi momento e in 
qualsiasi posto, per proiet-
tarsi ovunque superando 
ogni confine e barriera. 
Era il 1959, avevo venti-
cinque anni e fino a quel 
momento avevo scritto 
solo altre due canzoni, “La 
gatta” e “Grazie”. 
Ma anche un capolavo-
ro può avere un percorso 
travagliato per arrivare al 
successo. 
La Ricordi, attraverso il suo 
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Il fenomeno del mese non è 
una cosa, né un telefonino, 
né una moda.
E’ un cantautore che dopo 
50 anni e migliaia di canzoni 
conosciute e cantate da tutti 
riesce ancora a far parlare 
di sé. 
Gino Paoli non è uno come 
gli altri; appare poco eppu-
re c’è sempre, rieccheggia 
quasi ovunque e la sua storia 
parla per lui, anche se i più 
non la conoscono o ne han-
no un’idea da Bignami, quat-
tro nozioni e via.

Alla vigilia dell’uscita del suo 
nuovo album, su Gino Paoli  
però si è scatenata la pole-
mica: Il pettirosso, uno dei 
brani contenuti nell’ultimo 
lavoro dell’artista  intitolato 
‘Storie’ narra di uno stupro 
di un vecchio nei confronti 
di una bambina di 11 anni, 
in cui lui alla fine il pedofilo 
muore e lei ne prova pietà.

La commissione bicamerale 
per l’Infanzia ha  deciso di 
ascoltare il cantautore nel-
l’ambito di una indagine co-

noscitiva che la commissione, 
presieduta da Alessandra 
Mussolini, sta svolgendo 
sulla pedopornografia.

Il brano, però, parla della 
pietà, di quella pietas che, 
come dice Paoli, è scoperta 
solo dal bambino, che non 
ha sovrastrutture. Ma da 
molti, a ragione o a torto, è 
stata vista come l’invasione 
di un argomento difficile da 
trattare e non affrontabile 
nello schematismo, seppur 
poetico, di una canzone.

Da 50 anni contro: pezzetti di Gino Paoli.



direttore Mariano Rapet-
ti, tra cui Jula De Palma e 
Miranda Martino, ma fu 
rifiutata. 
Il figlio Giulio, che sareb-
be diventato poi famoso 
con il nome di Mogol e 
che al tempo si occupa-
va delle edizioni, la fece 
ascoltare a Mina, che in-
vece la volle. 
Ma io mi impuntai e mi ri-
fiutai di dargliela. 
Finì che Giulio Rapetti 
gliela fece incidere senza 
dirmi niente, ma so che al 
termine Mina, emoziona-

ta, scoppiò a piangere». 
Il brano non fu firmato 
da Paoli, che però preci-
sa: «Non furono i dissidi il 
motivo per cui, all’uscita, il 
45 giri non portava la mia 
firma ma quella di Mo-
gol-Toang (pseudonimo 
del compositore Renato 
Angiolini): semplicemen-
te non ero ancora 
iscritto alla Siae”. 
(da madrepennuta di palo 
Grugni)

Artista contro e, quasi mai, 
ligio alle regole della società 
di quegli anni, Paoli, dopo la 
relazione con Ornella Vano-
ni e l’incontro con la moglie, 
si innamorò della minorenne 
Stefania Sandrelli, dando 
vita ad uno degli scandali più 
eclatanti di tutti i tempi. 
Al top della sua carriera, dopo 
l’incisione di Sapore di sale, 
Paoli tentò il suicidio, sparan-
dosi al petto. 
Riuscì comunque a sopravvi-
vere, ma tutt’ora il proiet-
tile si trova nella cavità 
toracica:

“Ogni suicidio 
è diverso, e 
privato. 

È l’unico modo 
per scegliere: 
perché le cose 
cruciali della 
vita, l’amore e 
la morte, non 
si scelgono; tu 
non scegli di 
nascere, né di 
amare, né di 
morire. 
Il suicidio è 
l’unico, arro-
gante modo dato 
all’uomo per 

decidere di sé. 
Ma io sono la dimostrazio-
ne che neppure così si rie-
sce a decidere davvero. 
Il proiettile bucò il cuore e 
si conficcò nel pericardio, 
dov’è tuttora incapsulato. 
Ero a casa da solo. 
Anna, allora mia moglie, 
era partita; ma aveva la-
sciato le chiavi a un ami-
co, che poco dopo entrò a 
vedere come stavo”. 
(intervista rilasciata al 
Corriere della sera ad 
Aldo Cazzullo)

Negli anni successivi vive una 
fase di crisi, che lo porta a co-
noscere il mondo della droga 
e dell’alcoll, da cui riesce a li-
berarsi solo dopo uno spaven-
toso incidente stradale: 

“Ricordo quando co-
minciò. Era il 1961, 
estate, notte calda, av-

volgente. Ero seduto al ban-
cone del bar a bere un pò 
di latte. Sergio Bernardini 
(proprietario della mitica 
Bussola di Viareggio) mi sfi-
dò e io azzardai un’ordina-
zione inconsueta: whisky e 
sigaretta. La mia storia con 
l ’ a l - col è cominciata 

così, senza 
che me 

ne ac-
corges-
si. Da 
pr inc i -
piante, 

reggevo

il bicchiere alla grande. 
Fu una fregatura. Il fatto 
di non essere mai ubriaco 
mi autorizzava ad andare 
avanti. Insomma, avevo una 
predisposizione naturale, un 
vero talento. 
Quanto mi scolavo? Non 
glielo dico. Tanto, tantissi-
mo. Solo superalcolici, solo 
whisky. 
Avevo capito che il segreto 
per non sbronzarsi e non 
andare in tilt era evitare di 
mescolare più roba”. 
Lui ha vinto la sua personale 
battaglia, suo fratello no...
”Me l’ha tenuta nascosta per 
vent’anni. 
Il giorno insegnava fisica al-
l’università, la notte beveva, 
da solo, come un pazzo. 
Fino a quando la moglie non 
è venuta a chiederci aiuto. 
Ma non c’era più nulla da 
fare”. 
Della sua dipendenza, però 
Gino Paoli non ne ha mai 
parlato nei suoi testi: 
“Sarebbero venute fuori can-
zoni tristissime, come scrive-
re di droga. L’alcol è come 
la droga”. 
E sulle stragi all’uscita della 
discoteca per via dell’abuso 
di alcol ha la sua idea...e 
lancia qualche colpa: 
“Se fai male solo a te stesso, 
pazienza, nessuno può sin-
dacare sulle tue scelte. 
Ma se ammazzi gli altri sei 
un vero stronzo. E allora io 
dico. Non facciamoli salire 
in macchina gli ubriachi. 
Ehi ragazzo, dammi le chia-
vi della macchina, tu da qui 
non esci. O facciamo così o 
sulle strade si continuerà a 
morire. 

Ma la volontà forte di inter-
venire non c’è. 
Perché l’alcol è un business 
e cosa ti aspetti da uno Stato 
che proibisce il fumo e poi 
mette il sigillo sui pacchetti 
di sigarette?”. (Da un’intervista 
su excite del 2007)

Il grande ritorno si riavrà solo 
a metà degli anni ‘80 con 
il brano Una lunga storia 
d’amore e con il tour trionfale 
in coppia con Ornella Vanoni, 
Insieme. 
E’ il 1991, però, l’anno del 
grande rientro, con l’album 
Matto come un gatto, e con 
la canzone Quattro amici al 
bar, che gli farà anche vincere 
il Festivalbar. 
Ed ora questo nuovo album, 
dopo 50 annidi carriera.

Un artista vero, quindi, che ha 
vissuto sulla sua pelle le con-
traddizioni del suo tempo ed i 
cambiamenti, che dopo anni 
di carriera ha ancora la vo-
glia di salire su un palco per 
cantare le sue verità, senza 
distorsioni, senza mezze mi-
sure. 
Un uomo rock, per chi sa ca-
pire il vero significato di que-
sta parola, che può essere non 
apprezzato, ma che andrebbe 
ascoltato, come una volta si 
ascoltavano i saggi parlare 
della vita, per comprenderla 
meglio. 
Il nostro fenomeno del mese, 
perchè dopo una vita, spre-
muta, odiata, vissuto fino 
all’ultimo, ha saputo ancora 
una volta parlare di cose im-
portanti in modo non bana-
le.
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